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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 3 ottobre 2018.

Audizione di rappresentanti di Confetra – Confede-

razione generale italiana dei trasporti e della logi-

stica, nell’ambito dell’esame dello schema di con-

tratto di programma 2017-2021 – Parte investimenti

tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e

Rete ferroviaria italiana Spa (atto n. 46).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10 alle 10.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 3 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Davide Crippa.

La seduta comincia alle 14.35.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
della seduta verrà assicurata anche me-
diante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

5-00599 Bergamini: Iniziative a tutela della concor-

renza del mercato di telefonia mobile a seguito

dell’introduzione della tecnologia 5G.

Deborah BERGAMINI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Deborah BERGAMINI (FI), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, auspicando che sul regime
delle tariffe si svolga un’accurata attività
di vigilanza al fine di scongiurare il rischio
di porre i clienti degli operatori tradizio-
nali in una posizione di svantaggio rispetto
agli altri utenti. Si riserva pertanto la
presentazione di una nuova interrogazione
al fine di verificare l’evolversi delle de-
scritte criticità nonché sulla questione
della sicurezza della rete di Iliad.

5-00600 Liuzzi: Revisione della riserva di capacità

trasmissiva a favore delle emittenti locali in vista

della transizione verso la tecnologia 5G.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mirella LIUZZI (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, espri-
mendo apprezzamento per l’istituzione del

Tavolo TV 4.0 che potrà valorizzare il
ruolo delle emittenti televisive locali, al-
cune delle quali svolgono una funzione
paragonabile a quella di servizio pubblico
nonché dell’eventualità che si possa pro-
cedere anche ad alcune modifiche della
normativa di settore attualmente in vigore.

5-00601 Pizzetti: Iniziative del Governo volte ad

incrementare l’utilizzo di servizi digitali da parte di

cittadini ed imprese.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), cofir-
mataria dell’interrogazione, illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), repli-
cando, si dichiara solo parzialmente sod-
disfatta della risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo, auspicando che nel
disegno di legge di bilancio possano essere
definiti strumenti di intervento concreti
volti a favorire lo sviluppo delle nuove
tecnologie digitali emergenti in tutto il
territorio nazionale.

5-00602 Maccanti: Grado di copertura del territorio

nazionale raggiunto da Open Fiber e iniziative volte

ad un ulteriore sviluppo industriale della società

concessionaria.

Massimiliano CAPITANIO (Lega), cofir-
mataria dell’interrogazione, illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimiliano CAPITANIO (Lega), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, auspicando che si possa garantire
un effettivo sviluppo della fibra ottica non
solo per Open fiber ma anche a vantaggio
di tutti gli operatori nazionali.
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5-00603 Fidanza: Determinazioni del Governo circa
la vendita di TIM Sparkle Spa.

Carlo FIDANZA (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carlo FIDANZA (FdI), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo. Al riguardo ritiene perman-
gano forti incertezze circa il futuro indu-
striale di Tim Sparkle, se in particolare
tale società sarà venduta e acquisita da
parte di un’altra società a partecipazione
pubblica. Segnala quindi che continuerà a
monitorare l’evolversi di tale vicenda.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Armando Siri.

La seduta comincia alle 15.05.

Modifica all’articolo 12 del codice della strada, di cui

al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-

nente l’esercizio di funzioni di prevenzione e accer-

tamento delle violazioni in materia di sosta da parte

dei dipendenti delle società concessionarie della

gestione dei parcheggi e delle aziende esercenti il

trasporto pubblico di persone.

C. 680 Baldelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del

25 luglio 2018, seduta nella quale è stata
svolta la relazione introduttiva.

Diego DE LORENZIS (M5S) dichiara di
condividere soprattutto nel metodo l’inter-
vento normativo proposto dal collega Bal-
delli che si pone il meritorio obiettivo di
fare chiarezza in un contesto di pronunce
giurisprudenziali assai contrastanti. Per il
prosieguo dell’esame segnala che il gruppo
del M5S propone di svolgere alcuni ap-
profondimenti di merito prevedendo lo
svolgimento di alcune audizioni quali ad
esempio di rappresentanti dell’ANCI e del-
l’associazione ASSTRA. Ciò al fine di con-
sentire alla Commissione un intervento il
più possibile ragionato.

Davide GARIGLIO (PD) condivide la
proposta del collega De Lorenzis di svolgere
un breve ciclo di audizioni al fine di chia-
rire gli aspetti di una materia controversa,
come dimostrano le citate contrastanti pro-
nunce della giurisprudenza. Fa peraltro
presente come, a seguito delle citate pro-
nunce, alcuni enti locali si siano trovati
nelle condizioni di procedere ad assunzioni
di personale per lo svolgimento di funzioni
prima affidate a soggetti esterni. Segnala la
necessità di chiarire la posizione dei dipen-
denti delle aziende del trasporto pubblico
locale chiamate a svolgere un ruolo di ac-
certamento delle violazioni al Codice della
strada, soprattutto nelle grandi aree metro-
politane. Dal punto di vista formale si
chiede se sia opportuno valutare, oltre che
la modifica all’articolo 12 del Codice della
strada, anche un’intervento di modifica del
decreto legislativo n. 127 del 1997, che di-
sciplina le funzioni di prevenzione e accer-
tamento delle violazioni in materia di sosta.

Elena MACCANTI (Lega) dichiara di
condividere la proposta formulata dal col-
lega De Lorenzis di svolgere un breve e
selezionato ciclo di audizioni al fine di
approfondire i profili problematici della
materia in esame.

Simone BALDELLI (FI), relatore, nel
condividere la richiesta di svolgere alcune
audizioni formulata da alcuni gruppi, pro-
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pone di integrare tali audizioni anche con
i rappresentanti delle associazioni degli
utenti-consumatori. Ribadisce l’opportu-
nità di prevedere norme di chiara appli-
cazione al fine di risolvere le criticità
relative all’attribuzione ai dipendenti delle
società di gestione delle aree di sosta delle
funzioni di accertamento delle violazioni
del Codice della strada. Ricorda in ogni
caso come sia il Parlamento a stabilire
quali tipo di intervento normativo operare
e ciò anche a prescindere dalle diverse
posizioni che potranno assumere i vari
Comuni rispetto a tale delicata questione.

Infine, auspica che l’esame del decreto-
legge per Genova, assegnato in sede refe-
rente alla Commissioni riunite VIII Am-
biente e IX Trasporti, non rallenti ecces-
sivamente l’iter della proposta di legge in
esame, anche in considerazione della
nuova organizzazione dei lavori dell’As-
semblea recentemente stabilita dalla Con-
ferenza dei capigruppo.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Mauro ROTELLI (FdI) desidera richia-
mare l’attenzione del presidente e della
Commissione sul fatto che durante lo
svolgimento della seduta dell’Assemblea
dedicata al question time, il Ministro del-
l’interno si sarebbe lamentato della scarsa
presenza di deputati in Aula. Al riguardo
chiede alla presidenza di farsi carico di
segnalare come i deputati sono chiamati
ad essere presenti nelle sedute delle ri-
spettive commissioni permanenti di appar-
tenenza proprio durante lo svolgimento di
sedute dell’Assemblea nelle quali non sono
previste votazioni.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-00599 Bergamini: Iniziative a tutela della concorrenza del mercato
di telefonia mobile a seguito dell’introduzione della tecnologia 5G.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo al quesito posto dagli Ono-
revoli Interroganti nell’atto in discussione,
ovvero l’eventualità di effetti potenzial-
mente anticoncorrenziali sul mercato di
riferimento derivanti dalla procedura di
assegnazione delle nuove frequenze 5G tra
nuovi entranti ed operatori tradizionali e
le conseguenti iniziative eventualmente da
assumere per la tutela della concorrenza
del mercato della telefonia mobile e l’ac-
cesso degli utenti, rappresentando quanto
segue.

Per quanto concerne le procedure di
assegnazione delle succitate frequenze che
si sono concluse ieri con introiti per circa
6,5 miliardi di euro, si rileva che i cui
criteri sono, stabiliti a delibera n. 231/18/
CONS con cui l’AGCOM ha fissato le
regole per l’assegnazione delle frequenze
disponibili nelle bande c.d. « pioniere » per
lo sviluppo del 5G, nella fattispecie le
bande 700 MHz, 3600-3800 MHz e 26
GHz. Le regole fissate per l’assegnazione
delle frequenze tengono conto di tutti gli
aspetti concorrenziali, al fine di garantire
la miglior competizione possibile nel con-
testo e nelle regole date di mercato, e
consentire agli operatori la possibilità di
offrire all’utenza un’alta capacità di tra-
smissione dati in specifiche aree ad elevate
densità di traffico.

Per quanto riguarda, in particolare, la
questione della misura della riserva a
favore di nuovi entranti e del cosiddetto
« remedy taker » dell’operazione di fusione
societaria tra Wind e H3G, si osserva che
tale riserva è limitata a un solo lotto della
banda 700 MHz. Per le altre bande di
frequenza oggetto della procedura di gara,
non sono previsti blocchi riservati. Tutti i

lotti della banda 700 MHz sono già stati
aggiudicati il 13 settembre u.s., al termine
della prima giornata di rilanci. I prezzi di
aggiudicazione dei blocchi di frequenza
della banda 700 MHz non riservati sono
risultati del tutto in linea con i prezzi di
aggiudicazione del lotto riservato.

Inoltre voglio precisare che il nuovo
entrante (ovvero la società Iliad) non è
stato individuato dall’Autorità unicamente
nel « remedy taker », bensì in tutti gli
operatori che non dispongono di fre-
quenze nelle bande radiomobili classiche.
Vieppiù specifico che la società Iliad è
l’unica che ha presentato domanda per
partecipare all’assegnazione del lotto ri-
servato nella procedura in corso.

Peraltro la riserva è conseguenza degli
impegni assunti nella procedura di merger
autorizzata dalla Commissione Europea e
dalle competenti autorità italiane al fine di
garantire la più ampia fruizione di servizi
di qualità da parte degli utenti finali,
considerando altresì gli specifici obblighi
di copertura previsti per la banda 700
MHz anche per il lotto riservato.

Faccio specifico riferimento al quanto
riportato dall’Onorevole interrogante in
relazione alla società Iliad e alla sua
strategia commerciale per cui opererebbe
il « taglio di tutti i costi del personale » e
ricorrerebbe « all’uso delle specie di mac-
chine per la certificazione dell’identità »
per evidenziare che il Ministero dello svi-
luppo economico in collaborazione con il
Ministero dell’interno stanno svolgendo
delle verifiche sulla conformità alla legge
delle procedure di identificazione dei ti-
tolari delle Sim card adottate dalla Iliad
Italia spa e che tali attività di accerta-
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mento non si sono ancora concluse da
parte degli organi del Dipartimento di
Pubblica sicurezza a ciò deputati. Si as-
sicura comunque la massima attenzione
da parte del Ministero dello sviluppo eco-
nomico sul tema al fine di evitare che
possibili risparmi si traducono in viola-
zione di norme o comunque in problemi
per la sicurezza.

Peraltro sono stati approfonditi con la
società alcuni aspetti relativi alle misure
implementate per garantire la sicurezza
dei locali e delle aree, dove sono collocati
i server e le componenti strategiche del-
l’infrastruttura di rete, al fine di assicu-
rare un’adeguata salvaguardia dei dati
sensibili e delle informazioni degli utenti.

Per quanto noto si conferma che Iliad
Italia spa ha implementato processi di
prevenzione del rischio relativamente alla
sicurezza delle reti e dei sistemi informa-
tivi e nominato i soggetti competenti per

l’attuazione di tali obblighi in materia di
sicurezza che fanno capo al Dipartimento
Security della società.

Per quanto riguarda invece le altre due
bande di frequenza oggetto di assegna-
zione (3600-3800 MHz e 26 GHz), si
osserva che ieri si è chiusa la procedura di
gara che ha portato ad una competizione
vivace; l’introito raggiunto ha superato del
164 per cento il valore delle offerte iniziali
e del 130,5 per cento la base d’asta.
L’ammontare totale delle offerte per le
bande messe a gara ha superato di oltre 4
miliardi l’introito minimo fissato nella
Legge di Bilancio.

Infine si rappresenta che nell’ambito
delle attività di analisi di mercato previste
dal Codice delle comunicazioni elettroni-
che, sarà possibile analizzare gli effetti a
livello retail delle assegnazioni delle specifi-
che frequenze qui in parola, che, in ogni
caso, rappresentano soltanto uno degli in-
put produttivi delle aziende sul mercato.
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ALLEGATO 2

5-00600 Liuzzi: Revisione della riserva di capacità trasmissiva a favore
delle emittenti locali in vista della transizione verso la tecnologia 5G.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo al quesito posto dagli Ono-
revoli Interroganti nell’atto in discussione,
rappresentando quel che segue.

Il Governo sta ponendo massima atten-
zione al processo di liberazione della
banda 700, al fine di sviluppare le nuove
tecnologie in banda larga senza fili ed i
servizi 5G, assicurando che il trasferi-
mento delle frequenze avvenga senza ri-
tardi rispetto alle scadenze stabilite a
livello nazionale ed europeo nonché ga-
rantendo un uso efficiente dello spettro
radioelettrico.

Com’è noto, il Testo Unico dei Servizi
Media Audiovisivi e Radiofonici dispone la
riserva di un terzo della capacità trasmis-
siva complessivamente pianificata a favore
per l’emittenza locale. La legge di Bilancio
per il 2018, pur disciplinando il riassetto
del settore televisivo del digitale terrestre
da compiersi entro il 2022, non ha dispo-
sto nulla di innovativo a riguardo. Lo
scorso mese di luglio l’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni ha segna-
lato al Governo alcune criticità e punti di
incertezza su alcuni aspetti della norma-
tiva del settore, tra le quali proprio il tema
della riserva di un terzo della capacità
trasmissiva a favore dell’emittenza locale,
rilevando che tale riserva non poteva pre-
scindere dall’effettivo fabbisogno o di ca-
pacità di trasmissione a fronte della rior-
ganizzazione dell’intero sistema.

In tal senso, stante lo stato avanzato
dell’asta delle frequenze a favore degli
operatori di telecomunicazione, è stato
istituito il tavolo di coordinamento « TV
4.0 », citato nella presente interrogazione,
proprio per risolvere, in sintonia con tutti

gli stakeholders, alcune criticità relative al
previsto processo di liberazione delle fre-
quenze.

La costituzione del Tavolo TV 4.0, pre-
sieduto dall’On. Ministro Luigi Di Maio,
avvenuta il 25 settembre scorso, è stata
pertanto accolta positivamente dagli ope-
ratori del settore che avevano manifestato
l’esigenza di un maggior coinvolgimento
nel processo di transizione digitale.

Si è ritenuto opportuno che al tavolo
partecipasse, come vicepresidente, anche
un rappresentante dell’Autorità di regola-
zione proprio al fine di affrontare aspetti
critici della regolazione e della normativa
di settore, tra i quali rientra altresì il tema
relativo alla riserva di capacità trasmissiva
riconosciuta alle emittenti locali e oggetto
del presente Question time.

I lavori del tavolo, infatti, che vedono il
coinvolgimento degli operatori del settore,
consentiranno di verificare, alla luce del-
l’evoluzione del settore, l’effettivo fabbiso-
gno di capacità trasmissiva da parte delle
emittenti locali e ove necessario, pertanto,
si potranno valutare interventi correttivi
e/o integrativi della normativa di settore,
al fine di garantire la riorganizzazione e la
competitività del sistema radiotelevisivo
digitale terrestre nel suo complesso me-
diante un uso efficiente dello spettro ra-
dioelettrico.

Come ha dichiarato il Ministro dello
sviluppo economico durante la riunione di
insediamento, la garanzia di un uso effi-
ciente dello spettro radioelettrico è una
stella polare dei lavori del Tavolo, essendo
la stessa, come noto, una risorsa pubblica
scarsa che nell’attuale processo di transi-
zione non può essere sprecata.
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ALLEGATO 3

5-00601 Pizzetti: Iniziative del Governo volte ad incrementare l’uti-
lizzo di servizi digitali da parte di cittadini ed imprese.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo al Question time in parola
premettendo che il Governo è particolar-
mente attento alle problematiche riguar-
danti la digitalizzazione del Paese, sia
attraverso la promozione dello sviluppo
delle reti mobili che di quelle fisse, sia
mediante il sostegno e l’incentivazione
della domanda di connettività a banda
ultra larga.

Come ho accennato in risposta al pre-
cedente question time, dall’insediamento
del Governo è immediatamente partito il
processo di riorganizzazione dello spettro
radio mobile, previsto dalla precedente
legge di bilancio 2018, per lo sviluppo delle
rete e dei servizi in 5G.

Al contempo, il Ministero dello sviluppo
economico considera prioritario portare
avanti e, anzi, rafforzare gli obiettivi della
Strategia italiana per la banda ultra larga,
poiché la piena realizzazione di tali risul-
tati è ritenuta essenziale per lo sviluppo
sociale ed economico del Paese.

L’azione del Governo sarà improntata
su un crescente coordinamento tra le
diverse Istituzioni coinvolte nella strategia,
anche per far fronte alle criticità derivanti
dalla gestione degli ingenti interventi in-
frastrutturali sia a livello nazionale che
locale.

Sul punto, con riferimento al Piano di
investimenti infrastrutturali nelle cosid-

dette « aree grigie », così come per le
risorse già stanziate dal Cipe (1,3 miliardi
di euro del Fondo Sviluppo e Coesione)
per il finanziamento, tramite voucher, dei
nuovi contratti di connettività, il Ministero
dello sviluppo economico sta valutando
varie opzioni disponibili, al fine di veico-
lare risorse nel modo più appropriato,
anche in linea con le regole comunitarie in
materia di aiuti di stato.

Inoltre, il Ministero sta elaborando un
intervento volto a rimodulare il progetto
WiFi Italia, al fine di destinare le risorse
a disposizione dove servono ed in parti-
colare in favore dei piccoli comuni e dei
paesi siti in zone che sono state oggetto dei
recenti eventi sismici.

Infine, vorrei sottolineare che il Go-
verno e il Ministro dello sviluppo econo-
mico in particolare, sono – come già detto
– particolarmente attenti alle tecnologie
emergenti, tra le quali vengono in rilievo
l’intelligenza artificiale, la blockchain non-
ché l’internet of things. Nella prossima
legge di stabilità saranno destinate risorse
per favorire l’adozione di queste tecnolo-
gie. Pensiamo che queste misure si coniu-
ghino perfettamente con l’esigenza di fa-
vorire l’incremento della domanda di ser-
vizi digitali.
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ALLEGATO 4

5-00602 Maccanti: Grado di copertura del territorio nazionale rag-
giunto da Open Fiber e iniziative volte ad un ulteriore sviluppo

industriale della società concessionaria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo al quesito posto dagli Ono-
revoli interroganti nell’atto in discussione,
rappresentando quanto segue.

Open Fiber, operatore con un piano di
copertura su scala nazionale in tecnologia
Ftth, prevede di coprire nei prossimi 5
anni circa 19.5 milioni di unità immobi-
liari sia nella « aree nere » a competizione
di mercato (cluster A&B) sia nelle « aree
bianche » a fallimento di mercato (cluster
C&D), con un investimento complessivo di
circa 6.5 miliardi di euro.

Con riferimento a Cluster C&D, ossia
nelle aree a fallimento di mercato, Open
Fiber opera in qualità di concessionario,
essendo risultata aggiudicataria delle
prime due gare lanciate da Infratel, aventi
ad oggetto le attività di progettazione,
realizzazione, gestione e manutenzione di
un’infrastruttura in banda ultra-larga che
rimarrà di proprietà pubblica.

Il primo bando di gara interessa 3043
comuni di Abruzzo, Emilia Romagna,
Lombardia, Molise, Toscana e Veneto,
mentre il secondo bando riguarda 3.710
comuni in 10 Regioni (Piemonte, Valle
D’Aosta, Liguria, Friuli Venezia Giulia,
Umbria, Marche, Lazio, Campania, Basili-
cata, Sicilia) più la Provincia Autonoma di
Trento.

Pertanto il piano di Open Fiber ri-
guarda 6753 comuni con un investimento
complessivo pari a 2.7 miliardi di euro,
per una copertura di circa 9.3 milioni di
unità immobiliari e 500 mila sedi di im-
prese e pubblica amministrazione.

La concessione del primo bando è stata
firmata a giugno 2017, la concessione del
secondo bando, invece, è stata firmata a

novembre 2017. I lavori sono stati avviati
a valle della definizione di un Manuale
operativo per regolamentare l’accesso alle
gare. A seguito di ciò, le attività sono state
avviate e al processo è stata impressa una
accelerazione. Al riguardo si osserva che il
tema della semplificazione dei percorsi
autorizzativi, risulta centrale per il com-
pletamento per l’opera di ammoderna-
mento socio-economico del nostro Paese.
In data situazione, ad oggi risultano

aperti 564 cantieri sottostanti a circa 810
mila unità immobiliari.

Inoltre Infratel, al 1o ottobre 2018,
risulta aver autorizzato l’avvio di 643 can-
tieri, di cui 585 in fibra ottica e 58 di tipo
wireless (FWA). Per la fine del 2018, si
prevede l’apertura di circa 1000 cantieri.

Con riferimento ai cluster A&B, ossia
nelle aree a competizione di mercato,
Open Fiber agisce come operatore privato.
Il piano di sviluppo della banda ultralarga
di Open Fiber è supportato quindi tramite
investimenti privati che l’azienda stessa ha
messo in campo. Al momento l’investi-
mento previsto per la copertura dei 271
comuni è di circa 3.9 miliardi di euro per
un obiettivo di copertura di 9.5 milioni di
unità immobiliari. Ad oggi, risultato aperti
cantieri in più di 100 città. Di queste
risultano aperte alla commercializzazione
65 città.

Portare la fibra ottica a banda ultra-
larga su tutto il territorio nazionale per
dare una nuova velocità digitale all’Italia
non può che essere tra gli obiettivi dell’at-
tuale Governo, che altresì intende invertire
la tendenza nel settore e mettere il nostro
Paese al passo con il resto d’Europa.
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ALLEGATO 5

5-00603 Fidanza: Determinazioni del Governo circa la vendita di TIM
Sparkle Spa.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La controllata di Tim opera principal-
mente nel mercato TLC internazionali de-
stinati agli operatori di rete fissa e gestisce
la rete primaria tra i grandi server (Tier-
1). Telecom Italia Sparkle attraverso Sea-
bone (South East Access backBONE) ba-
sata su tecnologia DWDM provvede a for-
nire il routing internazionale per la mag-
gior parte del traffico telefonico e dati
generato dall’utenza di Telecom Italia, ol-
tre a rivendere servizi a terzi, sia in
Europa, in America, che in Asia e nel resto
del mondo, terzi.

Sparkle è il settimo operatore mondiale
e il secondo in Europa.

Ha una rete di 570.000 chilometri in
fibra ottica, di cui circa 470.000 km su
sistemi sottomarini, con una capacità di
trasmissione di 24 terabit (2 milioni di

volte di più delle fibre urbane), estesa dal
Mar Mediterraneo, all’Oceano Atlantico e
Indiano, ceduta a 500 clienti.

Come noto, il 16 ottobre 2107 con
Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri il Governo ha esercitato i poteri
speciali nei confronti, tra le altre, di
Sparkle, in quanto società rilevante per la
difesa e la sicurezza nazionale (cosiddetto
Golden Power).

Ciò premesso, atteso che nella rete
Sparkle ci sono informazioni sensibili e
che la stessa può essere considerata stra-
tegica per il Paese, qualora la società Tim
decidesse porla in vendita, il Governo, in
tale eventualità, non potrebbe che eserci-
tare i poteri speciali derivanti dalla Golden
Power.

Mercoledì 3 ottobre 2018 — 62 — Commissione IX




